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avvi. Con l'intesa sulla -contingenza 
MIRAFIORI - AL CONSIGLIO 
DELLE PRESSE FANFANI & FREDA 

~~~': caglionata fino al '11, 
~d i va verso la chiusura lesto . 

12 mila lire di aumento subito e 1700 lire in più per gU assegni familiari. L'estraneità 
operaia verso i -contenuti della vertenza lascia il campo libero all'iniziativa per il sala-

~i cc~~.rio e l'orario nella lotta aziendale e nella prospettiva dei contratti _ 

l il P 
izia. ROMA, 25 ·gennaio ~ Questa not-
I icoffi t e le confederazioni sindacali hanno 
~i ega praticamente concluso .Ia vertenza 
,fuor aperta ·10 scorso a'utunno. >Raggiunto 

~e feti 'accordo sulla contingenza con la 
'e, fltConfindustria, le centrali sindacali 

rare assicurano che l'ultima questione ri­
ni rn:masta aperta, quella delle pensioni, 
mentverrà definita entro la fine del me­
Jffencse. Nel pomeriggio di venerdì Agnel­
li, cafli si è presentato al tavolo delle trat­
aHi<:~iative con un gruppo di proposte che 
oi laportava direttamente alla risoluzione 
stru ella vertenza, dopo aver espresso 

ella mattinata un « ragionato ottimi­
mo dal momento che c'è la possi'bi­
ità di instaurare con i sindacati rap­

;} riUlporti nuovi che rappresenteranno in 
a Iiafuturo un vero salto di qualità sia 
si) èper loro che per l'imprenditorialità ». 

mesSlCon questa dichiarazione, che sotto­
uola llineava i risultati della poi itica eco-
edia'nomica del governo Moro, il presi­

tto, èdente della Confindustria dava il via 
ito q~Jibera alla chiusura dell'accordo con 
Diii mle confederazioni sindacali. AI tavo­
cità fio delle trattative, dopo una scherma­
no JlCglia sul recupero salariale, bastavano 
le sistre ore per firmare l'intesa sulla con­
delle 

qu~ 

tingenza. Qual"è il suo contenuto? 
1) I nove livelli deHa contingenza 

verranno unificati a quello massimo 
di 948 lire entro il 1 febbraio 1977, 
con successivi scaglionamenti: dal 
l " febbraio prossimo ogn'i live.1l0 ac­
corcerà del 25 per cento la distanza 
da quel'lo massimo; un -altro 30% 
scatterà dallo febbraio del 1976; an­
cora un 20 per cento si aggiul1'gerà 
il 1° agosto 1976, il restante 25 per 
c·ento permetterà l'uniJficazione nel 
febbraio del 1977. Esempio: il valore 
del punto per gli operai di terza ca­
tegoria è attua'lmente poco superio­
re alle 400 lire; con il prossimo feb­
braio àumenterà di ··circa 140 lire, il 
1° febbr-aio dell'anno prossimo di 165 
lire, il 1° agosto 1976 di 110 lire, e il 
1° feb'brai·o del 1977 nuovamente di 
circa 140 lire toccando le 948 lire. 
Questo scaglionamento è modificato 
per i -lavoratori delle fab'briahe con 
meno di 50 dipendenti, per i quali 
gli scaglionamenti, uguali nelle date, 
saranno del 25 per cento, del 20, del 
30 e infine del 25 per cento. 

2) La Confindustria ha ottenuto 
l'azzeramento dell'indice della con-

pltn~\!MIGLIAIA DI COMPAGNI SI MOBILITANO 
n mlBRADUNO FASCISTA pu'ot . 
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tingenza. Che cosa significa? Attual­
mente l'indice sulla base del quale 
ogni trimestre vengono calcolati i 
nuovi scatti è a quota 251; ora tor­
nerà a 100. Se con la base a 251 il 
prossimo trimestre erano previsti 16 
scatti, con la base a 100 ne scatte­
ranno solo 6. Per compensare il mi­
nore numero di scatti l'accordo do­
vrebbe prevedere, secondo quanto è 
dato di sapere fino -ad ora (non è di­
sponibile il testo integrale dell'inte­
sa), un nuovo valore per tutti i livelli 
dell'attuale contingenza: agni punto 
cioè dovrebbe essere moltipliéato per 
2,5. Facciamo un esempig.< con il vec­
chio sistema nel casò"" di uno scatto 
di 16 punti per gli operai di terza 
categoria (che hanno il punto a cir­
ca 400 lire) si aveva un aumento 
mensile di 6400 lire (400 per 16); 
con l'accordo, dallo febbraio il pun­
to per .gli operai di terza categoria di­
venta di circa 530 !'ire; con 16 scatti 
si avrebbe un aumento di 8480 lire 
(530 per 16). Ma con l'azzerramemto 
succede che non scattano più 16 pun­
ti bensì 6 e che ogni punto, sempre 
per gli operai di terza categoria, do­
vrebbe valere circa 1300 lire ('530 
per 2,5): l'aumento sarebbe dunque 
attorno alle 7800 lire. La minore sen­
sibilità del meccanismo, infatti, SQ­

prattutto nel primo anno toglie una 
parte dell'aumento ottenuto con l'ac­
cordo. 

In sostanza si tratta, con l'attuale 
. ritmo dell'inflazione, di un aumento 

di circa 1500 lire al mese ogni scat­
('Continua a pago 4) 

Delegati 
• e operai per 

l'autoriduzione 
TORINO, 25 - AI consi·glio di set­

tore delle presse di ieri hanno parte­
cipato la mag9ioranza dei delegati 
che nella precedente riunione ave­
vano imposto che si discutesse del­
l'autor·iduzione. 

Mentre la riunione era in corso 
sono arrivati in massa e organizza­
ti un gran numero di operai: "Vo­
gliamo controllare i I nostro consi­
glio ". 

La discussione è stata molto viva­
ce. Ben 6 interventi (la maggioran­
za) cr·itica-ndo l'accordo sindacale 
sulle tarjiffe elettriche hanno soste­
nuto la necessità di organizzare di­
rettamente e autonomamente in fab­
bri·ca, come consiglio, la raccolta del­
le bollette autoridotte. 

Dopo aver di,feso a spada tratta 
l'accordo e accusato gli operai di 
volere la " lotta per la lotta ", alcu­
ni delegati del PCI hanno criticato 
la fo·rma di lotta proposta. Gl·i operai 
e i delegati hanno chiesto che su 
quest.a questione si votasse. 

A que·sto punto i si ndaca.fisti , non 
solo hanno impedito C'he si votasse 
ma hanno tentato di zittire in manie­
ra assolutamente isterica un compa· 
gno: «Stai attento tu che non sei 
neppure delegato! ". 

Gli operai in risposta hanno pro­
messo una partec'itpazione massiccia 
a tutti i prossimi consigli per assicu­
rarsi non ·solo che vengano discusse 
le loro esigenze ma che vengano pu­
re rispettate. 

NOCE-RA - « 'E sord' ca' se fanno 
sempre ohiù piccini·lli " hanno detto 
gli stagionali, i disoccupati, le don­
ne, gli operai del comitato per l'auto­
riduzione, che hanno fatto un'assem­
blea alla sala del comune, e hanno 
deciso di continuare la lotta. 

Sono sempre più i proletari che a 
Nocera si dimezzano le bol·lette, la 
organizazione si è estesa in questi 
ultimi giorni, in diverse zone e paesi 
si stanno cosituendo nuovi comitati. 

Una volta, quando un ladro veniva 
pescato con le mani nel sacco, spes­
so, per evitare la cattura, cercava di 
svignarsela tra la faI/a gridando "al 
ladro, al ladro!" In modo simile la 
Democrazia Cristiana, che sente 
l'odio delle masse montare contro di 
lei in tutto il paese per il metodo 
criminale con cui governa /'Italia da 
30 anni, si è messa a strillare per 
bocca del suo segretario Amintore 
Fanfani, contro la «criminalità ", con 
la speranza di riuscire in questo mo­
do ad allontanare da sè l'attenzione, 
o magari ad indirizzarla su qualcun 
altro. C'è in tutto ciò una forte ana­
logia con la storia di Freda e dei suoi 
camerati nazisti, che, dopo aver fat­
to un viaggio di istruzione nella Gre­
cia di Papadopulos per conto dello 
Stato Maggiore delle Forze Armate, 
si sono messi ad uccidere e a semi­
nare f'ltalia di stragi gridando e fa­
cendo gridare contro il " terrorismo ", 
in attesa che la cosiddetta" opinione 
pubblica" e soprattutto le Forze Ar­
mate, al cui servizio lavoravano, in­
tervenissero per catturare i "terro­
risti ", cioè tutti i " rossi" di questo 
paese. 

Sullo stretto intreccio tra crimina­
lità e regime democristiano le cose 
sono presto dette. Gli strumenti con 
cui la Dc ha governato f'ltalia per 30 
anni si chiamano mafia, corruzione, 
speculaZIOne, ricatti, menzogne, ter­
rorismo fascista; per non parlare di 
quei "piccoli incidenti" come quel­
lo del banchiere Sindona, che mentre 
manipolava in un unico calderone i 
soldi della mafia del Vaticano e della 
Dc (mentre lo stato tappava, come è 
ovvio, le falle di centinaia di miliardi 
aperte dalle sue truffe) gestiva an­
che, sempre con la protezione della 
Democrazia Cristiana, una piccola 
banca milanese specializzata nel "ri­
cie/aggio" del denaro proveniente dai 
riscatti dei rapimenti. Un imbarazzan­
te episodio su cui stampa e autorità 
hanno steso un velo di silenzio, per­
ché il fatto mal si presta a sostene­
re la crociata democristiana contro 
la criminalità. Fatto sta che, nono­
stante le difese da cui sono coperti, 
gli uomini che stanno al vertice del­
la Democrazia Cristiana, nonché le 
migliaia di loro gregari annidati ne­
gli enti locali, stanno ormai totaliz-

;} ~~ ,~OMA, 25 -- La straordinaria mo­
nC:lancblhtazione antifascista di giovedì 23, 
~i."is:che aveva messo al centro, per inizia­

~'~ietiva autonoma delle masse, insieme 
alle parole d'ordine contro il governo 

pq,~. la DC, la rivendicazione deUa mes. 
d~ f«8a fuorilegge del MSI non è stata seno 

I -28 conseguenze, 
e. sII Mentre in molte città la raccolta 

laz lOfld! firme per la promozione di un 
l e f-dlsegno di legge di iniziativa popola. 
ta ~ re ,~ulla messa fuorilegge del MSI 

ar. è 91a cominciata a Roma per la terza 
sto ;vo!ta io. una settimana, ~n raduno fa­

o Ista e stato impedito con la forza 
prOl~,lIa ,mobilitazione di massa. A poco 

piU. ~I ·12 ore dall'assassinio di due 
n peIpohzlotti da parte di un fascista che 

gli schedari degli iscritti e altro mate­
riale utile alla controinformazione: poi 
il fuoco ha distrutto tutto quello che 
era rimasto. 

Il corteo si è riformato tra gli slo­
gan e la gioia dei compagni, tornano 
do verso l'università hanno incrocia· 
to una autopompa dei vigili del fuo· 
co che « accorreva» a cinque all'ora, 
sul posto i vigili salutavano a pugno 
chiuso i compagni che sfilavano in 
corteo. 

EMPOLI - MSI all'opera: ha orga­
nizzato . decine di stragi il fascista 
che ha assassinato 2 poliziotti 

r~o:e"a già tentato diecine di stragi e 
~u.o P e altre ne stava progettando, il 

IO ~ o camerata e onorevole del MSI, 
. 'Poi aradonna, avrebbe dovuto tenere 
;e un l' co.mizi~ ,in piazza dena Minerva, 
~ el~ Umverslta. Non gli è stato permes­
mcAl e al posto del comizio fascista un 
e ~covo del Fuan è stato distrutto e in. 
leOZltCendiato. 
·.egall • Centinaia e centinaia di compagni 
~ ~I s~n~ radunati davanti alla facoltà 
nta~ Ile ~ uflsprudenza, mentre cortei del· 
segU ni cuole della zona affluivano nella 

... azza All'or f' . - . . f . . . a Issata per Il comizIo 
>he~ I ~SClstl, dei quali non si vedeva ' . aCCI - _ • 
flc _.DR • a, la piazza era flcolma di com-
f(1~~nl che dopo aver superato il ten­

n.oc~-:- 1~~ldi bOicottaggio del PDUP, che 
zlatl h to tempo sembra si sia scorda. 
elle ..... t c. e l'antifascismo militante è un 
~ rtm . 

lorO lo-. 0010 delle masse hanno forma-. . '-! Un ' 
WCI Corteo molto combattivo per 
s.ile ooIastrdade di San Lorenzo A via Pa-

l '·', ove'l F . ,ca~a I uan ha o meglio aveva a Se<!' , , 
ge ..... It· . e, Il corteo si è fermato e o· " ISSI m-

no. Ilkntro . I COmpagni sono entrati 
'e Ji r Il covo; sono stati requisiti 

Gli slogan più gridati dai compagni 
erano «le sedi fasciste si chiudono 
così mettiamo fuorilegge il MSI, con· 
tro le squadre di Almirante antifasci. 
smo militante» 

Il corteo è poi entrato nella fa­
coltà . di legge dove, dopo un corteo 
interno e l'apertura di alcune porte in 
maniera poco corretta, si è svolta 
una affollatissima assemblea. I com­
pagni che hanno preso la parola han· 
no rivendicato la giustezza di questa 
azione e hanno indicato nella lotta 
antifascista per la messa fuorrlegge 
del MSI uno dei punti di lotta fonda­
mentali contro il governo Moro. 

Si è poi deciso di portare avanti 
una vasta campagna di mobilitazione 
per la liberazione dei compagni tra 
i quali Daniele Pitano e i compagni 
arrestati nello sgombero delle case a 
Casalbruciato. 

La giornata di mobilitazione si è 
chiusa con l'intervento di una com· 
pagna del collettivo di legge che ha 
riportato, tra gli applausi, una mo­
zione votata dagli studenti della fa­
coltà: il divieto di entrare per tutti i 
fascisti che fino a pochi anni fa ave­
vano fatto della facoltà un covo di 
squadristi e un centro di provoca­
zione. 

Ieri tutta la città è scesa in piazza in una grande manifestazione antifascista 

8MPOLl, 25 - Tutta la città è sce­
sa in piazza questa mattina. Doveva 
essere, nelle intenzioni degli orga­
nizzatori, una manifestazione di lut­
to, ma è stato soprattutto di rab­
bia contro gli assassini fascisti. Lo 
sciopero generale indetto dai sinda­
cati per questa mattina è riuscito al 
completo. Gli studenti in pia7.za han­
no per primi dato l'esempio smasche­
rando alcuni fascisti che si erano 
no infiltrati sperando di passare inos­
servati, la 'Ioro azione era il segno 
che le migliaia di antifascisti scesi 
in piazza non volevano ascoltare frasi 
di circostanza. ma indicazioni preci­
se di lotta. 

·L'un ico passo applaudito del di­
scorso del sindaco Asserelli del PCI 
- un discorso tutto incentrato sul­
l'elogio delle vittime e i richiami alla 
Costituzione - è stato quando ha 
detto che «ad Empoli i fascisti tro­
veranno pane per i loro denti qualo­
ra tentassero ancora la strada della 
provocazione ". 

Quando è stato annunciato che lu· 
nedì, giorno dei funerali dei due 
agenti assassinati, ci sarà uno scio· 

pero generale provinciale, un nuovo 
lungo applauso si è levato dalla piaz­
za. r(Sempre lunedì anche nella pro­
vincia di Arezzo ci sarà uno sciopero 
generale di due ore con una manife­
stazione, e a Firenze si svolgerà 
una manifestazione antifascista). Si 
è poi snodato un lungo corteo: le pa­
role d'ordine per la messa fuorilegge 
del MSI, contro la DC sono risuonate 
a lungo. né sono valsi i tentativi di 
alcuni dirigenti del PCI di zitti re i 
compagni. 

/I PSI e la FGSI cittadini hanno 
preso posiZione ufficiale per la mes­
sa fuorilegge del MSI - ed è una 
richiesta che trova l'approvazione in­
condizionata di tutti gli antifascisti -. 

Il crimine fascista ha dunque tro­
vato una risposta di massa dura e 
immediata che ha posto con urgen­
za rinnovata la necessità che il MSI, 
il partito degli assassini, sia sciolto 
defin itivamente . 

L'ASSASSINIO 

La sera di venerdì tre sottufficiali 
di polizia del commissariato di Em­
poli si recano a casa di Mario Tuti . 

29 anni, attivista del FUAN, geome­
tra comunale in convalescenza da 
novembre hanno in mano un manda­
to di catt~ra del procur.atore Marsili 
di Arezzo, per "associazione a de­
linquere ". 

Appena i tre mettono le mani sul 
suo fornitiss imo arsenale (oltre ad 
armi da caccia regolarmente denun­
ciate c'erano alcuni fucili mitraglia­
tori di dotazione NATO!), il fascista 
apre il fuoco ammazzando Leonardo 
Falco e Giovanni Ceravolo e ferendo 
gravemente Arturo Rocca, dopo fug­
ge, armato. 

Il commento del ministro degli ~n­
terni riferito da una nota di agenzia 
è : "con la operazione fatta ieri ad 
Arezzo, è la prima volta che un ten­
tativo di strage viene scoperto tem­
pestivamt:mte e sventato dalla poli­
zia. Ciò va ascritto a merito delle 
forze dell'ord ine, ma anche della 
chiara e inequivocabile linea del go­
verno nella lotta al le "trame nere" -. 
Un po' strana questa soddisfazione, 
se per sventare una strage occorre 
che ve ne sia un'altra! E qu i bisogna 

(Continua a pago 4) 

zando un numero di denunce e in cri­
minazione da far invidia a quei " pre­
giudicati" che il codice Rocco defi­
nisce "deliquenti abituali ", appiop­
pando loro, per ciò stesso, un consi­
stente supplemento di pena. E' certo 
che se /'immunità parlamentare e la 
commissione parlamentare di inchie­
sta non avessero funzionato a fondo, 
lo scudo crociato, con tutta la bene­
volenza che pure incontra negli am­
bienti giudiziari, sarebbe stato da 
molto tempo decimato dalla sua con­
naturata vocazione a delinquere. 

Il secondo fato che va notato, in 
tema di crociata contro la criminalità, 
è che i metodi democristiani di go­
verno non sono fine a se stessi: so­
no serviti a tenere in piedi un siste­
ma basato sullo sfruttamento delle 
uomo sull'uomo, sulla miseria e la 
emigrazione, sugli omicidi bianchi, 
sull'affamamento dei pensionati, sul­
/'infelicità dei bambini. Di questa so­
cietà l'emarginazione di milioni di 
donne e di uomini è una componente 
essenziale, e lo sviluppo della cosid­
deta «delinquenza comune" così 
come quello della prostituzione. ali­
mentate dal contrasto tra la miseria 
del proletariato e il lusso ostentato 
del/a borghesia, e coltivata nella ser­
ra dei carceri giovanili, è un portato 
inevitabile. Quanto più il sistema ca­
pitalistico è "maturo ", tanto più la 
illegaJ;tà e la violenza, che ai verti­
ci dello stato, quando vengono sco­
perte, si chiamano "deviazioni", men­
tre alla base della società vengono 
gratificate del termine di "crimina­
lità ", sono sviluppate. Fanfani e suoi 
domestici del PSDI hanno imbraccia­
to lo scudo della lotta al/a crimina­
lità, ma non hanno spiegato come 
mai negli Stati Uniti, verso cui dal 
suo nascere il regime ha operato la 
sua "scelta di civiltà ", la cosiddet­
ta "criminalità ", come pure le co­
siddette "deviazioni ", siano più svi­
luppate che in tutto il resto del mon­
do, nonostante un sistema di repres­
sione feroce quanfo razzista; nè ci 
hanno spiegato come mai in Cina o 
nei paesi dove il dominio borghese 
e imperialista è stato rovesciato, la 
cosiddetta" deliquenza comune" co­
me la prostituzione, come tante altre 
" deviazioni" di cui la società capi­
talistica è ,impregnata, siano state 
quasi totalmente debellate. 

Ma c'è un aspetto del modo di 
governare della Democrazia Cristia­
na che attiene direttamente al/'ammi­
nistrazione della giustizia ed è della 
massima attualità. Domani si apre, 
per chiudersi immediatamente, il 
processo di Catanzaro. 

Non si tratta più del processo Val­
preda, perché questo processo è sta­
to abrogato e seppellito per sempre. 
Valpreda è stato assolto in questi an­
ni dal giudizio di milioni e milioni di 
proletari e di democratici; i giudici 
borghesi non hanno più il diritto di 
giudicarlo, e lo sanno. 

Non si tratta neanche del processo 
a Freda e Ventura, perché /0 stato 
borghese, non essendo riuscito a ga­
rantir loro quell'immunità che il loro 
"stato di servizio" alle dipendenze 
degli Stati Maggiori richiedeva, è riu­
scito comunque a imbrogliare tal­
mente le carte processuali che que­
sta causa non si farà mai. E per di 
più si corre il rischio che Freda e 
Ventura vengano restituiti alla loro 
attività di assassini di stato nel giro 
di un anno! 

Di questo processo, di cui vorreb· 
bero fare una celebrazione del/a teo­
ria degli " opposti estremismi ", non 
c'è più ormai persona, democratica o 
anche soltanto di buon senso, che 
non sia disposto a riconoscere la 
mostruosità, e la bestialità di chi lo 
ha ordito e voluto. 

A pagina 2, accanto ad una pano­
ramica sui precedenti che hanno pre­
parato la strage di Piazza Fontana, 
pubblichiamo due interviste, una col 
compagno Va/preda e una con sua 
zia Rachele. 

Qui vogliamo semplicemente sot­
(Continua a pago 4) 
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A Catanzar~ mancano· i principali imputat· 

DIETRO IL PROCESSO DI CATANZARO 

La "mostruosità" della macchina 
militare dello stato e della NATO 

Si apre domani a Catanzaro il più 
mostruoso processo politico di tutta 

. la storia gi-udizia,ria ital·iana. Ma non 
si tratta - come ancora qualche 
commentatore borghese si sforza di 
far c·redere, dalle pagine dei g.iornali 
governativi - del frutto di un codi­
ce di procedura penale "vecc'hio di 
40 ·anni ». E' il frutto della mostruo­
sità di uno Stato che in questi trenta 
anni ~ sotto la cornice costituziona­
le democratico-borghese forse più 
« avanzata» d'Europa - si è retto 
sistemati·camente usando tutti gli 
st,rumenti di repr'essione poliziesca e 
giudizia'ria lasciati in eredità dal fa­
scismo ·e dalla stessa struttura ·isti­
tuzionale autoritaria pre-fascista, ingi­
gantendo ulteriormente ,il ruolo e la 
dime·nsione degli apparati di provoc-a­
zione e di spionaggio più di quanto 
nòn avesse saputo fare lo stesso re-
gime fascista . . 

Uno Stato che- quando le radici 
materiali e politiche dei rapporti di 
forza instaurati dal·la borghesia e 
dal potere democristiano sono state 
attaocate a fondo e messe in crisi dal 
-più alto livello mai raggiunto dalla 
10Ua proletaria anticapitalistica -
d.app.rima ha messo in campo tutto il 
suo armamentario .reaziona·rio e poi, 
una volta smascherato e messo a nu­
do nella sua pura funzione di dominio 
e di provocazione dalla mobi·litaz·io­
ne popolare e antifascista, dalla con­
trOinformaz,ione di massa e dagli stes­
si settori democratici della magistra­
tura, ha cercato disperatamente di 
sottrarsi alla messa sotto accusa, per 
le_sue responsabilità dirette e priori­
tarie nella strategia della tensione e 
del·la strage e nel·le stesse manovre 
golpiste, con le più forsennate mac­
chinaz.ioni giudiziarie, con gli intri­
ghi p iù loschi , con gl,i strumenti del­
la violenza istituzionale 

ALLE OR'IGINI DELLA STRATEGIA 
DELLA TENSIONE 

«Non starò a dire né dei motivi 
né della gravità del pericolo che la 
"guerra rivoluzionaria" 'rappresenta 
per noi, dato che non soltanto abbia­
mo il privilegio di aver il pàrtito co­
munista più forte del mondo libero e 
d i essere collocati ai confini di uno 
Stato d'·ispirazione comunista, ma an­
che di constatare che i comunisti so­
no arrivati all'anticamera del gover­
no »: è questa una delle tante affer­
mazion·i - solo in apparenza deliran­
t i, ma in realtà pienamente inserite 
nell'orientamento" strategico" di tut­
te le forze politiche, economiche e 
militari "atlantiche" - che venne­
ro f.atte nel maggio 1965 al Conve­
gno organizzato dall'Istituto" Pollio " 
all'Hotel Parco dei Principi, a Roma, 
alla presenza' e con la partecipazione 
diretta di ufficiali NATO, agenti dei 
servizi segreti na2;ionali e internazio­
nali, alti tifficiali dello Stato Màggio­
re italiano e dell'Arma dei Carabinie­
ri, rappresentanti politici fascisti, de­
mocristiani, socialdemocratici e libe­
rali, uomini delle organizzazioni para­
militari fasciste, esponenti dell'alta 
finanza e della grande industria. Fra 
i relatori ufficiali, vi erano uomini 
come Pino Rauti, Guido Giannetti­
ni, Eggardo Beltrametti che meglio di 
chiunque altro rappresentano la sal· 
datura diretta e addirittura personale 
tra fascisti, forze armate, servizi se­
greti italiani e stranieri: sono gli 
stessi nomi che sarebbero comparsi , 
a partire dal 1972 ma poi soprattutto 
nel 1974, al centro dell'inchiesta dei 
giudici O'Ambrosio e Alessandrini 
sulla strage di piazza Fontana . come 
anelli di congiunzione della rete ope­
rativa della strategia della tensione 
del 1969 in Italia. 

"Che c'entra Valpreda con tutto 
questo? ", si ch iedeva qualche giorno 
fa un giornalista democratico, che -
sulla sc ia di Alessandr in i ne lla requ i­
sitoria contro Giannettini - ricordava 
le responsabilità dirette dell 'all ora 
capo di Stato maggiore della Difesa, 
gen. Aloja, e dell'ammiraglio Eugenio 
Henke, prima quale capo del SID e 
poi a sua volta come capo di Stato 
maggiore generale. Che c 'entra 
Va lpreda? Di fronte a questo organi· 
gramma della strateg ia della tensione 
e del riorganizzato partito golpista 

{dopo le vicende del SIFA'A e del 
«Piano Solo» del generale De Lo­
renzo e del presidente della .replJlb­
blica Segni), Valpre.da avrebbe dovu­
to entra·rci solo come capro espiato­
rio, ma così debole e implaus·ibile, 
da poter essere avvalorato per qual­
che mese, soltanto perla conniven­
za di tutto ·l'apparato di " infQ.rmazio-­
ne » borghese e anche per la iniziale 
vergognosa subalternità delle forze 
revisioniste . 

Lo schema « ideologico» e quello 
« operativo" (politico"mi·(.jtare) erano 
già interamente contenuti nel'ia con­
clusione della relazione di Pino Rau­
ti: «Se un numero crescente di ita­
liani sarà indotto a riguaroare il co­
munismo, non s·econdo lo schema 
ormai non più valido e sorpassato di 
un parfito che conquista o cerca di 
conquistare il potere attraverso il ri­
corso alle elezioni e lo sfruttamento, 
più o meno estremista, più o meno 
provocatorio delle sue organizzazio­
ni sindacali, ma sarà indotto a r-iguar­
da're il comunismo in Italia come un 
male che contrasta la nostra civiltà 
di italiani, di eur·opei, di occidentali; 
se sarà indotto a riguardare alle tec­
niche comuniste freddamente elabora­
te per la -conquista del potere in un 
Pae.se moderno, in una situazione sto­
rico-poliUca completamente diversa 
da quella che ci hanno precedute, noi 
avremo compiuto un'opera utilissima. 
Spetterà poi ad altri organi, in senso 
militare, in senso politico generale, 
tra·rre da tutto questo le conseguen­
ze cpncrete, e far sì che alla scoper­
ta della guerra sovversiva e della 
guerra rivoluzionaria segua l'elabora­
zione completa della tattica contro­
rivoluzionaria e della difesa " . 

Che c'entra Valpreda con tutto que­
sto? Il ·Iibro con le relazioni -del con­
vegno su " La guerra rivoluzionaria " 
fu tranquillamente stampato e messo 
in circolazione nelle librerie (ma an­
che nelle .scuole mi:litari e nei corsi 
di formazione per gli agent-i dei se·r­
vizi segreti) dur.ante lo stesso 1965 
a cura dell'editore Giovanni Volpe di 
Roma. Ci sarebbero voluti alcuni an­
ni per mettere a punto -gli strumenti 
operativi concreti di questa cc tattica 
contro-rivoluzionaria »: poi, nel 1968-
69, dopo il primo esperimento riusci­
to con li colpo di stato militare del­
l'apri·le 1967 in G'recia secondo le di­
rettive del" Piano Prometeo" appron­
tato dalla NATO e dalla CIA, ne'I mo­
mento di massimo sviluppo delle lot­
te operaie e studentesche, il piano 
sarebbe passato direttamente alla fa­
se di attuazione, quella fase che per 
primo un giornalista inglese dell'Ob­
server (forse non digiuno degli inse­
gnamenti dell' .. 'Intelligence Service ,,) 
avrebbe definito della « strategia del­
la tensione », coll-egando il ruolo delle 
stragi con le parallele o conseguenti 

manovre politico-istituzionali (basta 
pensare alla scissione socialdemo­
cratica del PSU nel luglio 1969 e alla 
costituzione del monocolore democri­
stiano, presieduto da Humor e con Re­
stivo agli Interni e Gui alla Difesa, 
che avrebbe gestito tutto il periodo 
dell'« autunno caldo» e della strage 
di Milano). 

Del resto, nel febbraio 1969, nella 
rivista delLa NATO, «Hevue MiI·itaire 
Générale ", il i}enerale ·i taliano Erne­
sto Cellentani - « in relazione ai no­
ti disordini anche recentemente mani­
testatisi un po' dovunque" e alle" ul­
teriori comp·l-icazioni e difficoltà po­
ste dall'intervento dell'assai impor­
tante componente giovanile studente­
sca» - teorizz·ava la necessità di 
una « politica dell'ordine pubblico )' e 
di una « politica di informazione ed 
azione . psicologica ", per spingere 
«la popolazione non interessata al 
disordine» (frase eufemistica p'er in­
dicare i fascisti) " a cooperare al r.i­
stabilimento dell'ordine" e conc·lude­
va testualmente: «Appa·re assai rile­
vante, in questo settore, l'interesse 
militare a persegUire una tal'e colla­
borazione ('con i fascisti, n.d.r.) in am­
bito europeo, che dovrebbe però ·in­
vestirsi sul presupposto di una stret­
ta cooperazione, civile-militare, in 
ambito nazionale. Oggi esiste, ormai, 
un "fronte interno" anche in tempo di 
pace e, d'altra parte, le f.orze che agi­
scono contro le Singole istituzioni na­
zionali sono ass'ai ben coordinate sul 
piano internazionale. Non sarebbe 
saggio né opportuno ignorarlo: pena 
la inefficienza più totale di qualunque 
strumento militare, in pace ed in 
guerra ». 

Che c'entra Valpreda con tutto que­
sto? C"entra invece, con una coin-ci­
denza politico-militare impressionan­
te, il geo. Vito Miceli {prima capo 
del 8'IOS, il servizio segreto dell'eser­
cito, e poi del SID}, il quale - se­
condo « Panorama" del 23 ·gennaio -
è pronto a giustificare in questi ter­
mini la r·ete golpista organizzata al­
l'interno del 8010 delle Forze armate e 
in collegamento con le organizzazio­
ni paramilitari fasciste: " L'organizza­
zione rientrava perfettamente -nei fini 
istituzionali del SID: in un paese della 
NATO, è doveroso predisporre depo­
siti di armi e formazioni paramilita­
ri per fronteggiare e combattere 
tentativi interni o esterni di portare 
l'Italia fuori ·dal·lo schieramento occi­
dentale ». E' questo l'uomo a cui -
nel momento in cui venne conosciu­
ta la notizia del suo arresto da parte 
del giud'ice Tamburinò, il 31 ottobre 
scorso - il ministro degli este'ri Mo­
ro; già designato ·come nuovo presi­
dente del consiglio, espresse tutta 
la sua stima e il suo ~pprezzamento 
per i «preziosi servizi» . (quali?) da 
lui resi agli interessi dell'italia. 

Henke, Miceli: la strategia della tensione 

PIETRO VALPREDA CI SPIEGA PERCHE' NON ANDRA' A CATANZARO 

VALPREDA:dietrol~strage 
stato, i fascisti, il SID e la DI 

. (( Oggi sono emerse le responsabilità dei fascisti, della polizia, dei militari, della m~ 
. stratura. Rimangono le ultime responsabilità, quelle politiche: della Democrazia Cristi S 

na e dei socialdemocratici )) 

Non vado a Catanzaro per due mo­
tivi. A parte i motivi miei personali 
e di soldi, ce ne sono altri, evidente­
mente. Dopo cinque anni e mezzo 
sono riusciti a metterei sul banco 
insieme: Valpreda, 'Gargame·lli e Bor­
ghese, e Freda e Ventura e gli altri. 
Hanno resuscitato la teoria degli op­
posti estremismi. E poi c'è una vo­
lontà ormai espi icita della Cassazio­
ne, totalmente asservita al potere (e 
ormai non ,lo nasconde più), per cui 
non andrei a Catanzaro anche se sul 
banco degl'i imputati non ci fossero 
Freda e Ventura. Per tutto quello che 
è successo in questi cinque anni: 
avocazioni, conflitti di competenza, 
legittime suspicioni, e ora siamo di 
nuovo al punto di prima. 

Per questo è venuta fuori al Co­
mitato anti·fascista del quartiere Iso­
sola -Fesigenza di fare un processo 
popolare qui a Milano, e questo pro­
cesso si farà il 27. Sono invitate tut­
te le forze politiche antjfasciste e i 
democratici alla costruzione di que­
sto processo. Qui, con tutte queste 
avocazion'i, conflUi di competenza ec­
cetera ci stanno preparando i t-ribu­
nali speciali. 

~L PHOCESSO DI ROMA 
Bisogna ricordarsi qual'era 'Ia si­

tuazione politica al tempo del mio 
processo di Roma: noi eravamo in 
carcere e quindi esisteva anche un 
motivo «emozionale ", una mobilita­
zione che era sostenuta anche dalla 
nostra presenza in galera. Per questo 
il processo aveva un'importanza rea-

·Ie, perché nel '7'2 a Roma, sotto ·Ie 
. elezioni, dopo due anni che ci ave­
vano tenuti dentro, col clima che 
c'era, se avessero dovuto dire " Val­
prenda è innocente ", si sarebbero 
dati una martellata addosso, e infat­
ti non l'hanno fatto. Hanno invece 
riconosciuto la competenza di Mi'la­
no, perché fare 'iI processo avrebbe 
voluto dire riconoscere che eravamo 
innocenti, rovesciare tutta una situa­
zione politi-ca. 

Allora erano rimaste coperte le 
responsabil ità dei corpi separati, del 
sm, della divisione "Affari riserva­
ti» del Ministero deg,li 'Interni. Era­
no emerse solo le responsabilità dei 
fascisti ,a livello spicciolo, a livello 
dei mazzi eri. 

tL PRIMO PROCESSO DI CATAN­
ZARO 

sia 
Inoltre, non credo che quelle S~ 

sponsabilità si fermassero alle ~ 
glie delle caserme NATO, e qu mil 
nome è stato fatto, -come quello I c 
quell'addetto del-l'ambasciata a 
cana, quel Bridge che è sparito 
tro giorni dopo la strage, eque 
tro che avrebbe dato ordine a M' . 
di fare un sondaggio nelle forze e 
mate per veder quali fossero gli : 
ficiali disponibili. Gl, 

Si parla di Rauti e Giannettinl, :n 
'i servizi segreti dal SI'FAR -in e 
hanno preso ai loro ordini tutti;~ 
ex deIl'OVHA. Non ·è dunque t J 
avessero dentro solo un Hauti o ;~ 
Giannettini, fra altri duemila ·info~ ~ 
tori. E' fascista l'istituzione, è la ; co 
quello, non ha semplicemente der Un 
due infiltrati fascisti. A far quel I voI 
stiere si può prendere solo ge

mil come Rauti o Giannettini, non ce Sa 
un obiettore di coscienza o un q Bia 
raio della Breda. Tol 

E c'oè l'ufficio Affari riservati. e 
copertura delle responsabilità fl chi 
ste della strage praticamente v del 
tutta fuori dal,l'ufficio Affari ri sel'tl te~ 
Il SID -ha avuto una funzione su. mi! 
piano più vasto, mentre gli Aftan 5.0 
se.rvati hanno fatto proprio il loro Po, 
stematico di nascondere il cor~ di 
di non dare le notizie sulle borse ' 7.0 

A COLLODUIO CON ZIA RACHELE, IMPUTATA 
DI "FALSA TESTIMONIANZA" 

Poi siamo arrivati al processo ' di 
Catanzaro. Oggi possiamo dire che 
'il motivo per cui il processo dell'an­
no scorso è stato sospeso era ,la 
volontà politica di buttare il processo. 
in un unico calderone perché ci so­
no del'le responsabilità che vanno co­
perte {e questa è laclass·ica tattica 
mafiosal e perché sapevano che 
mettehdoci tutti sul banco deg'liim­
putati resuscitavanola teoria degli 
opposti estremismi, che può servi­
re oggi per il fermo di polizia o per 
la legge sulle armi improprie. E fra 
sei mesi potrebbe servire per .Ie eie­
zioni. E' vero che personaggi come 
Guida, Allegra, Improta, Pagnozzi, ec­
cetera, erano più imputati che accu­
satori, perché tra il processo di 
Roma e quello di Catanzaro c'erano 
state le inchieste di Stiz e di D'Am­
brosio, Ma era un'imputazione che 
a loro non faceva né caldo né freddo . 

Sapevano che le loro depo­
sizioni avevano la. garanzia della im­
punità. Per loro non sarebbe cambia­
to niente: fanno parte del potere . 

E poi ci sono i magistrati rolTi COI 

Il loro ruolo , poi, è schifoso, lurt 
non saprei neanche come es-prill Vi; 
lo. Non hanno la scusante che ' 3.3 
vano un dubbio, perché non potelf ze 
averlo. In realtà hanno avuto !Ti 
libera di venire a Milano a rllP t~ 
re l'inchiesta. Ricor-diamoci che l hr 
dmo è anche quello che ha messc 
firma sotto l'archiviaz·ione del. SI; 

dio» del colonnello Hocca. 011 
gente lì non sono magistrati, s: 
esecutori. Ade·sso Occorsio fa 
inchieste sulle trame nere; si f. 
che hanno a·vuto l'ordine di fare ~ 

(C Ti immagini che colpo è stato svegliarpli una mattina e trovarmi la strage di piazza 
Fontana sulle spalle » 

D.: Tu sei imputata nel processo 
Valpreda. Perché sei stata incrimi­
nata? 

R.: Dire qualcosa -della mia incrimi-. 
nazione oggi è una cosa quasi da ri­
dere, oggi a cinque anni di distanza 
dalla strage di piazza Fontana, quan­
do tutti i sassi d'Italia sanno che Val­
preda non c 'entra assolutamente per 
niente. Certo , allora l 'hanno fatto in 
pompa magna. 

lo sono stata interrogata due vo lte 
da l dottor Occors io e dal dottor Cu­
dill o, dal dottor Paolillo c'ero anda­
ta spontaneamente , lui è una gran 
brava persona. Sa i come sono gli 
interrogatori: volevano sapere tutto: 
gli orari, gl i spostamenti. quando era 
arr ivato, quando era uscito e io a 
ripetere sempre la medesima cosa, 
naturalmente. perché non poteva es· 
sere diversamente. Loro continuava· 
no a interrogarmi e facevano di quel· 
le domande dell'altro mondo . Uno mi 
diceva. che era l'Occors io: « Le i sa· 
peva che suo nipote doveva venire a 

M ilano? » e io «Si-curo che lo sape­
vo, doveva venire a Milano -perché 
era stato convocato dal giudice Ama­
t i » e lui mi salta su e dice : « Ma fac­
cia il piacere, ma che cosa ne sa 
lei de l giudice Amati? Ma come fa a 
saperlo? Ma non racconti storie! ". 

Ti immagini che colpo è stato per 
me svegliarmi un giorno e trovarmi 
la strage di piazza Fontana sulle spal­
le ; è stato un grande colpo . Sì io 
adesso sono contenta, il Pietro e usci­
to . ma a me non basta la mia coscien­
za tranquilla. lo non so chi me l'ab­
bia fatto, ma bisogna che l'abbia 
fatto chi ha il potere per farlo. Il 
dottor Occorsio e il dottor Cudil·l'O 
ti di rò con tutta s incer ità che l'hanno 
fatto di proposito , non si può com­
mettere un errore de l genere . 

D.: Tu sei andata al processo a 
Roma? 

R.: Si , siamo già andati in due 
corti d'assise e siamo ritornati in­
dietro. L'hanno portato via da Mila­
no perché la verità nessuno la deve 

sapere. E a me dispiace veramen­
te che questo processo non si fac­
cia, per quei poveri ragazzi lì che 
hanno fatto tre anni di galera e poi 
anche per i morti che hanno il primo 
di ritto di essere ' vendicati. quei po­
veri morti che li tirano di qua e di là 
e li prendono in giro in tutti i modi, 
il processo di Roma non l'hanno fat­
to, perché il processo Va l preda non 
lo faranno mai, perché del processo 
Va lpreda hanno paura tutti meno gli 
imputati, 

D.: Lunedì andrai a Catanzaro? 
R. : lo non vado a Catanzaro perché 

andrei ad ass istere a una farsa. Que­
sta cosa 'che hanno messo insieme 
i due processi ·è un'infamia che più di 
cosi non potevano farmi. Non è che 
io mi sia meravigliata, intendiamoci, 
a questo punto .. . Ma ·è proprio una 
cosa che indigna . E se venissero a 
r; renderm i non ci vado . devono venir­
mi a prendere con le manette e por­
tarmi via perché io non metto più un 
piede in una corte d'assise . 

l,L SID E LA NATO 
Le responsabilità di Micel'i sono 

rimaste coperte fino a quando era 
ancora la creatura di Tanassi, lega­
ta a Saragat, alla presidenza della 
Repubblica: in realtà i fatti che ven­
gono fuori ora, loro li hanno sempre 
saputi. Oggi però non devono venir 
fuori re responsabilità di Henke e d'i 
Aloja, e al·lora interviene la Cassa­
zione e cerca di portar via il proces­
so a D'Ambrosio, Certo oggi non 
possono più permettersi di dire che 
«Valpreda è colpevole ", perché in 
questi quattro anni si è fatto un salto 
di coscienza e di mobilitazione mol­
to più grosso che nei 20 ann i prima. 

La cosa più importante è che, 
qualsiasi cosa faccia la Cassazione , 
resta di fatto la responsabilità di 
Henke , perché nel '69 era lui il -capo 
del SID e le vel"ine le ha fatte lui e 
non altri: résta il fatto che 'il SID ha 
nascosto prove. ha fuorviato le inda­
gi n i . i I fatto che dentro i I SIO ci 
fosse una ramificazione delta "Ro­
sa dei Venti ", strutturata militar­
mente. 

lo: sono buoni servitori. Occorsio 
inquisendo Ordine Nuovo e nel: 
cesso fissa la data di nascita di 
dine Nuovo il 2'1 dicembre '69 
giorni dopo la strage. Così ha t 
un certi~tcato di buona condotU 
Rauti , come -l'ha dato a Ventura, qo 
do ha incriminato Lorenzon per ~ 
nia dic-endo che Ventura è un g8 
tuomo dedito al lavoro €i alla ~ 
-glia. 

LE RESPONSABIUT A ' POLFr-ICHE 
Oggi c 'è una conferma anche. 

piano giudiiiario che la strage : 
stato : non è più solo frutto di lJ/1./ 
lisi politica. L'opinione che in' 
mente era di una minoranza, o!$ 
emersa anche da certi aspetti 
cessualì . 

Certo, se si potesse veramellte 
dare a fondo con l'istruttor·ia, che 
sa emergerebbe? Oggi sono ernt 
le responsabilità dei fascisti. 6 
polizia. dei militari. della magiS; 
ra. Rimangono le ultime respOIl 
tà. quell e politiche: della DellJ!l 
zia Cristiana e dei socialdeJ11l' 
tici. 
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VIETNAM 
Disfatta dei fan­

I tocci a T av Minh 

ma! 

Piena disfatta dei fantocci di Sai­
gon nella controffensiva per la ricon­
quista della cc Vergine nera n, la mon­
tagna presso Tay Minh il cui posses­
so permette il controllo dell'intera 
provirn:ia. L~ truppe. mercenarie, ben­
ché appoggiate dal bombardamenti 
aerei, si sono prima arenate di fron­
te al muro d'acciaio delle postazioni 
di difesa delle. fo.rie di liberazione, 
poi, oggi pomerl~glo, hanno d~vuto ri­
piegare cc sotto 11 fuoco nutrito" dei 
partigiani. La nuova impresa del boia 
Thieu è così miseramente fallita: an­
cora una volta, il FNL sudvietilamita 
ha dimostrato la sua superiorità mi­
litare nei confronti di un nemico che 
si regge solo grazie all'enorme quan­
tità di materiale bellico, e soprattut­
to di aerei, messo a disposizione da­
gli USA. Le agenzie parlano di « pe­
santi perdite n per gli uomini di Van 
Thieu, in particolare fra i 500 parà 
inviati sul luogo dei combattimenti. 
Una colonna di duemila fantocci è ri­
masta imprigionata sotto un violento 
fuoco di artiglieria. 

In risposta alle menzogne diffuse 
da Van Thieu sugl i accordi di Parigi, 
il GRP ha oggi ribadito che il dittato­
re di Saigon è l'unico vero rèsponsa­
bile della rottura della « tregua ", di­
chiarando che le forze mercenarie 
hanno violato negli ultimi due anni 
(da quando cioè è stato firmato l'ac­
cordo) per ben 553.000. volte la « pa­
ce l'. 

SOTTOSCRIZIONE­
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/1 - 31/1 

isti Sede di Roma: 
Sezione giornale « Roberto Zama­

rin »: una compagna 22.968; commis­
sione femminile 30.000. 

Ielle Sede di Bolzano: 
alle Per il giornale a 6 pagine: Benito 30 
quak mila, Karl 10.000. 

elio I compagni di Pieve di Soligo: 
am Per il giornale a 6 pagine 3.000. 

ito ,Sede di Firenze: 
quef I militanti 100.000; Sezione Firen­
a M'e-Est 100.000. 
:orze Sede di Carrara: 
o gli Sezione Avenza: Albano 1.000, 

GianmarÌ'a e Nadia 12.000, un compa­
ttini gno del PCI 5.000, Cicci 1.000, Ro­

in' berto 4.000, raccolti in sezione 1.000, 
tutti un compagno 1.000, una nonna comu­
. ue ,nista 1.000, vendendo i! giornale mi!-
t' o le. 

~ n~fOll Sede di Napoli: 
~ la - Sezione 'Stella: T. compagno medi­
o de; co 50.000, nucleo insegnanti 58.000, 
~uel Un compagno edile 3.000, vendendo il 

volantone 19.500, dalla sezione 34 
o ~ mila; Sezione S. Giovanni a Teduccio: 
!)~n ~ S?lvatore Ignis 3.000, Lello 2.000, 

Blancaneve 2.000, Pino 500; Sezione 
. Torre Annunziata: raccolti da Luisa 

·~atl. e .Sergio 8.950; Paolo, Mario, Fran­
ta f81 chinO, Salvatore e Sergio 6.200, ven­
~~e ~ dendo i! giornale 3.200; Sezione Mon­
Isel'li te~anto: Paolo M. 8.000, Angelo S. 

e su. mille, professori IV Liceo Scientifico 
ffan 5.000, i compagni 15.000; Sezione 
loro P?z~uoli: Buonocore 500, un gruppo 
cor~ di Insegnanti democratici di Bacoli 

)rse I 7.000. . ' 
ronl Contributi individuali; 

" luri . Un compagno _ Roma 30.000; L.R. _ 
sprifl Viareggio 300; Alvaro O. _ Vicovaro 
che I 3.500; un compagno soldato _ Firen-
1l0te'l1 ze 1.000; Antonio L. _ Soliera 10.000. 
to rn; T?tale lire 594.618; totale preceden-
1 r8P tl~ ' lire 10.077.660; totale complessivo 
che I Ire 10.672.278. 
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TORINO 
Il Circolo Ottobre presenta al 

Collettivo Teatrale La Comune 
d! Dario Fo il .. Non si paga, 'non 
~ I ~aga " , spettacolo sul l'autori­
uZlon~ al- Palazzetto dello Sport 

martedl 28 alle ore 21. L' incas­to sarà devoluto al Comitato di 
. otta per la Casa € agl i operai 

G
in lotta della Moretti e della 

all ino. 
Lo spettacolo sarà rep licato 

a Palazzo Nuovo mer.coledì 29 
ore 21 (aula magna di Mag iste­
ro). Giovedì 30 e venerdì 31 a 
Pbafflazzo Nuovo ore 21 « M istero 
u o» . 

CIR~OLl OTTOBRE 
E a disposiz.ione presso i l 

C~~tro (06 - 5895931) il d isco 33 
~In con le più belle canzoni di 
ri~h~ Del Re . Per le sedi che ne 

ledono un cert o numero il 
prezz - . 
m o e molt-o basso Il paga-ent ' . 

o e cont rassegno . 
UNIVERSITA' 

La Com . . d ' miSSione dei compagn i 
rnes lgnati all'utlimo coordina­
m en~o naziona le si r iunisce do-

"'~ Pi~enl~a226 alle 9,30, in via dei 
De,,· nl_ 8. 
(jeJ11~ ___ 

----_______________ 1 

CINA 

Ancora sull' Assemb ea 
Nazionale del Popolo 

La stampa cinese riferisce sui fe­
stegg iamenti che in tutta la Cina han­
no accompagnato l'esito dei lavori, 
della W Assemblea Nazionale del 
Popolo. e dà moJto ri l ievo alla pre. 
senza nel governo di operà'i , di con· 
tad ini e di donne. Intanto, le agenzie 
occidenta l i hanno diffuso larghi 
estratti del testo dei due discors'i più 
importanti, quelli di Chou En-Iai sul­
la situaz'ione politica ed i Chang 
Chun-ch iao sulla revisione della Co­
stituzione. Il ·discorso di Chang 
Chung-chiao è interessante per lo 
spirito che lo anima, e che si colle­
ga direttamente agli scritti di Mao 
e al rapporto di Wa·ng Hung-wen a·1 
X Congresso del .pCC. Vi si dice 
esplicitamente che è stato lo stesso 
Mao a volere l' introduzione del dirit­
to di sciopero nella Costituzione, non 
solo per il miglioramento delle condi­
zioni materiali , ma anche come arma 
di lotta contro il burocrat'ismo dei 
dirigenti. Vi si sottolinea l'importan· 
za della 'lotta di classe e il fatto 
che gli organi politico-amministrativi. 
che la nuova -Costituzione uffioial­
mente riconosce - le comuni e i 
comitati rivoluzionari - sono nati 
entrambi da fasi particolarmente acu­
te della lotta di classe. A giudizTo 
generale degl i osservatori, la nuova 
Costituz'ione, rispetto a quella del 
'54, segna un netto deperimento del· 
le funzioni statali, decisamente subor. 
dinate all'egemonia del partito; ma 
di un partito rinnovato dalla lotta di 
classe e caratterizzato dalla linea di 
massa e dal centralismo democratico 
tra le masse {l'andare controcorren­
te ha fatto ormai il suo 'ingresso 
anche ne,Ila costituzione dello stato) . 
E' degno di nota il fatto che Chang 
Chun-chiao si sia rivolto all'assem· 
blea non in quanto membro del go­
verno, ma a nome del Comitato Cen­
trale del partito. La carica di capo 
dello Stato, già oggetto di controver· 
s'ie ne'i casi di Liu Shao-chi e di Un 
P'iao, viene abolita e sarà esercitata 
per il futu'ro, collegialmente, dall'uffi· 
cio permanente ç1eIJ'.AssembJea. Na­
zionale del popolo, di cui è stato no· 
minato segretario l'~x min'istro degli 
esteri Chi Peng-fei: IL 'attribuzione al 
presidente del comitato centrale del 
partito, e cioè a Mao, del comando 
supremo delle Forze Armate, risolve 
autorevolmente il problema del rap­
porto tra esercito e partito, che gio­
cò indubbiamente un ruolo impor­
tante nel caso Un Piao. 

ch imici 430. Si agg iunge che mentre 
da lla fondaz ione della RPC ( 1949) la 
popolazione è aumenta del 60 %. la 
prodUZione dei cereali è aumentata 
del 140% e que.lla del cotone del 
470%. C?~esti risultat i, per quanto ap­
prezzabili, non sono comunque .rite­
nuti soddisfacenti, e si annuncia una 
intensificazione dello sforzo di edi­
ficazione economica, destinata a far 
sì che la Cina raggiunga , entro la fi­
ne del secolo, i paesi più progrediti. 
La pr ima fase di questo sforzo, arti­
colata in un piano decennale, due 
piani quinquennal'i e piani annuali (è 
noto il carattere indicativo ed elasti­
co, non coercitivo, della pianificazio­
ne cinese) dovrebbe garantire alla 
Cina di realizzare cr un sistema di 
economia nazionale relativamente in­
dipendente e relativamente comp:e­
to ». Anche Chou En-Iai ha insistito 
sulla lotta di classe, ma aggiungen­
do che essa dovrà seguire criteri pre­
cisi e non ind ifferenziati, rivolgen­
dosi in particolare Gontro «un pu­
gno di nemici di classe ". -La direzio­
ne unica del partito non' dovrà signi­
ficare abbandono della tattica del 
fronte -unito, fondata sull'alleanza di 
operai e contadini, ma capace anche 
di inglobare ed egemonizzare ,, ·i 
partiti e i raggruppamenti democra­
tici e patriottici, i cinesi d'oltrema­
re patrioti e i nostri compatrioti di 
Hong Kong e di Macao". Chotl En- ­
lai ha inoltre rivolto un appello ai 
cinesi di Taiwan perchéintensiofichi­
no i loro sforzi per la -riunificazione 
del paese. 

In politica estera, Chou En-Iai ha 
insistito particolarmente sul fatto 
che la rivalità tra le due superpoten· 
ze conduce alla guerra, e che i po­
poli di tutto il mondo devono esse­
re preparati alla guerra. Parlando dei 
rapporti con gli Stati Uniti, ha detto 
che essi «sono mi'g.Jiorati -in una 
certa misura» e che « i 'contatti tra 
i due popoli si sono sviluppati nel 
corso degli ultimi tre anni". I rap­
porti tra Cina e USA potranno ulte-

riormente mig liorare solo a patto 
che si r ispett ino i pr inc ipi enunciati 
nella dich iaraz ione congiunta ne l feb­
braio '72 , e cioè la r inunc ia di ognu-. 
na delle due parti ad affermare la 
propria egemonia in As ia e su l Pa­
cifico e l'opposizione a ogni tenta­
t ivo da parte di terz i di assicurarsi I 
ta le egemonia, a dann{) de lla reale 
indipendenza dei singO'l i paes i, gran­
di o p i cco ~i. Nei confrO'nti dell'URSS, 
Chou En-Iai ha riaffermato che le 
controversie ideologiche « non devo­
no ostaco lare il mantenimento di 
normali relazioni statuaH " tra i due 
paesi . ma ha lamentato i l ·fatto che 
i di rigenti sovietici abbiano lasciato 
cadere l'invito a negoziare e a firma­
re un patto sul rispetto della status 
quo e contro l'uso della farza: invito 
rivO'lto loro dalla Cina già nel 1969 e, 
ancora, nell'ottobre dello scorso an­
no. Si ritiene che questa parte del 
discorso del premier cinese sia ri­
volta soprattutto ag~i oppositori di 
Breznev e vada ad ingrossare 'il già 
pesante dossier degli insuccessi e 
degli errori del leader sovietico in 
questo momento parti'co larmente de­
licato. 

Dopo aver ribad ito che il punto 
focale del la rival ità tra le due super­
potenze ,è oggi l'Europa, Chou En·lai 
ha detto: "no'i forniamo il nostro 
sostegno alla lotta condotta dai pae­
si e dai popoli del secondo mondo 
(e cioè , nel recente linguaggio cine­
se, dell'Europa e del ,Giappone) con­
tro l'ingerenza, la minaccia e -le ves­
sazioni delle superpotenze. Noi soste­
niamo gli sforzi dispiegati da'i paesi 
delPEl,Iropa Occ identale per unirsi in 
questa lotta ". Tuttavia, eg·li ha affer­
mato, è il terzo mondo a costitU'i re 
ogg i «la forza prinCipale nel la lotta 
cO'ntro il colonialismo, l'imperialismo 
e l'egemonismo »; « noi appoggiamo 
con fermezza le giuste ·Iotte condotte 
dai popoli della Corea, del Vietnam, 
della Cambogia, del Laas, della Pale­
stina e dei Paesi Arabi , così come 
dell'Africa Australe » . 

Il convegno sull'aborto 
to come immediatamente dopo i fatti 
di Firenze, una forte spinta , una par­
tecipazione delle donne grossissime 
ha fatto sì che il CISA non chiudes· 
se, che anche in questo ' incredibile 
clima potesse continuare la sua at­
tiv ità . Laura Remiddi ha presentato 
un'attenta relazione su tutte le leggi 
sull'aborto. 

~n quasi tutti gli interventi è sta­
to rilevato come questa campagna 
oggi assume la forma di risposta con-

UNA LETTERA DALL'UCCIARDONE (Palermo) 

"Il compagno Furfaro 
di nuovo sotto processo 

provocazione" un'infame 
per 

Da mercoledì 22 si svolge a Paler­
mo un al tro processo per direttissi­
ma contro il compagno Taio Furfaro, 
nuovamente oggetto di una grave 
provocazione da parte degli aguzzini 
de/l'Ucciardone, ben noto a tutti i 
compagni passati di lì. 1/ compagno 
Furfaro, ha trascorso 7 anni, sotto 
una continua repressione, e in quasi 
continuo isolamento, trasferito da un 
carcere al/ 'altro per tutta Italia. Ne­
gli ultimi tempi, ,i boia hanno scelto 
per lui, come per tante altre avan­
guardi e di lotta , dimora fissa nelle 
carceri siciliane, le più schifose di 
Italia, tra le quali primeggia l'Ucciar­
dane. Ed è proprio qui- che il siste­
ma borghese cerca da tempo il mez­
zo per distruggere definitivamente il 
compagno, che è stato preso in par­
ticolare considerazione dal direttore 
De Cesare, dal maresciallo Orrù e 
dai relativi scagnozzi e mafie locali. 
Infatti , appena giuntavi, è stato de­
nudato e direttamente sbattuto in cel­
Ia di punizione. spazio di 2 metri, sen­
za luce, con una branda, una coperta 

Il compagno . Furfaro nel cortile 
del carcere di Spoleto 

tra 'Ia repress'ione, contro la DC che 
usa i fascisti per portare avanti le 
proprie manovre .reaz'ionarie. Così co­
me tutti si sono soffermati sul ruolo 
e sul peso del Vaticano, che oggi si 
presenta con queWincredibile posi­
zione degli anticoncezionali ohe dice 
che l'uso della piJ.lola è consentito .. . 
quando la donna stà per essere vio­
lentata! 

Nella giornata di sabato è 'interve­
nuta una compagna di Lotta Continua. 

e un cucchiaio di plastica. e come 
vi tto una minestra (!). 1 etto di pane 
e acqua. 

Per 30 giorni il compagno è stato 
in questa condizione di fame e fred­
do, senza possibilità di comunicare 
o ricevere da qualcuno. A causa di 
questo trattamento, a base di digiu­
no, freddo e mancanza di luce, il 
compagno si è ritrovato con un 
grave abbassamento della vista, e 
in condizioni fisiche disastrose. Fu 
tratto da quella situazione salo per­
ché poco tempo dopo aveva un appel­
lo a Torino e i boia del.J'Ucciardone 
si preoccupavano di non farlo appa­
rire troppo disastrato di fronte ai 
giudici. Tornato a Palermo subito do­
po l'appello e relegato nelfa IX se­
zione, quella speciale per i compa­
gni, non ne ricavava molto giova­
mento. 

• Non mi fanno conferire con l'av­
vocato. Tutta la corrispondenza è si­
stematicamente bloccata. I nostri li­
bri vengono sequestrati e poi distrut­
ti. Marx, Mao, Lenin, Guevara sono 
messi al bando. Anche noi abbiamo il 
nostro piccolo Cile! Oltre ai lavoran­
ti, hanno addirittura cacciato via dal­
Ia IX sezione anche gli agenti, quelli 
che spesso si fermavano a parlare 
con me. Temono che io li corrompa; 
temo che stiano macchinando per 
non farmi uscire dall 'Ucciardone, 
perché sanno che lontano di qui le 
accuse che potrei muovere a tutto lo 
"staff" dirigente, per "loro " possono 
rivelarsi pericolosissime, mentre te­
nendomi qui in qualche modo rie­
scono a mettermi a tacere " . 

Infatti l'avvocato, la compagna /ti 
Cantatore, che si recava 8 tr ovar/o, 
veniva rispedita via con la motiva­
zione che Furfaro non si trovava più 
lì, come hanno cercato di far ore­
dere ai parenti e compagni. Solo col­
/'interessamento continuo dei cugini 
e dello stesso senatore Terracini si 
era riusciti a levarlo dalla segregazio­
ne per quattro mesi, trascorsi a Vi­
terbo. Ma il capo dell'Ufficio trasfe­
rimenti del Ministro di G. e G., tale 
Margheriti, che ne! frattempo non si 
era dimenticato di lui, coglie l'occa­
sione dei fatti di Alessandria per 
riattivare una repressione ancora più 
bestiale contro le avanguardie e spe­
dire di nuovo Furfaro all'Ucciardone, 
dove si trova tuttora nelle stesse 
condizioni di prima, oggetto conti­
nuo di provocazioni, che fanno te­
mere seriamente per la sua si,essa 
vita. Gli vengono fatte minacce da 
altri detenuti, aizzati dai carcerieri. 

Così pochi giorni fa il brigadiere 
Pellegrini. ben conosciuto dai dete­
nuti dell'Ucciardone, ha sostenuto 
con la collaborazione del medico del 
carcere, già sotto inchiesta, di esse­
re stato aggredito dal compagno. 

Il discorso di Chou En-Iai è dedi­
cato in buona parte ai problemi in­
terni, e contiene ·innanzitutto una se­
rie di dati relativi allo svi'luppo eco­
nomico del paese nell'ultimo decen· 
nio (e cioè nel periodo trascorso dal­
l'ultima convocazione dell'Assemblea 
Nazionale del Popolo). Assumendo 
l'indice 100 per il 1965, il valore g'lo­
baie della produzione agricola è pas­
sato a 251, quello della produzione 
industriale a 290. Dati più partico­
lari indicano c.he il ritmo di incre­
mento è stato meno elevato per al­
cune industrie di base, più tradizio­
nali (acciaio 220, carbone 190, filati 
di cotone 185). Più rapido è stato 
invece lo sviluppo di altri settori, 
soprattutto quello energetico e quel­
li legati all 'agricoltura; petrol'io 750, 
elettricità 300, trattori 620, 'Conc'imi 

Il Convegno promosso dal Partito 
Radicale per la liberalizzazione del­
l'aborto, iniziato venerdì, ha registra­
to una larga adesione di ,forze pO'li­
tiche, di organizzazioni, e soprattut­
to una gr.ossa partecipazione. Vener­
dì erano circa 800 le compagne e i 
compagni che hanno attentamente se­
guito il dibattito. Hanno parlato, per 
il MoLD Antonietta Salvatori, perii 
Partito Radicale Marco Pannella e 
:Mauro Mellini; hanno raccontato le 
loro esperienze di lotta sull'aborto le 
compagne francesi del MLF (movi­
mento di liberazione del·le donne), e 
del MLAC (moviment-o di liberazione 
dell'aborto e dei contraccettivi). 

Ha parlato Willy Peers , il gineco­
,lago be l'ga fondatore della « lega per 
la legalizzazione dell'aborto» e che 
per 20 anni si era battuto per l'in­
troduzione del parto indolore. 

Le detenute di Rebibbia 
per la libertà d'aborto 

Con questa nuova macchinazione, 
che si aggiunge a quella simile di 
Lecce, per la quale è stato condanna­
to a un anno insieme con Notarnico­
la e altri compagni, Furfaro rischia 
di vedere ancora una volta accre­
sciuta la sua pena. 

UN COMPAGNO 

La più applaudita di tutti è stata 
una compagna del CISA che denun­
ciando l'assenteismo dei medici de­
mocratici 'in un'iniziativa diretta ri­
spetto a questa battaglia, ha r il eva-

Il 27 gennaio sono trascorsi due anni dalla firma degli 
Accordi di Parigi per la pace in Vietnam. Ma da allora la guer­
ra non è mai cessata, e nel Vietnam del sud il regime neocolo­
niale di Thieu, puntellato dai continui aiuti americani, ,imped!­
sce la normalizzazione della vita politica nonostante I OppOSI­
zione crescente e lo sfacelo economico. Questa ricorrenza è in 
particolare segnata da un'intensificazione dei comba~imenti, 
da una vittoriosa controffensiva delle forze popolari e dalla 
minaccia di un intervento diretto degli Stati Uniti. Per il ~ie~­
nam è di nuovo un momento cruciale che esige la solidaneta 
attiva di tutte le forze rivoluzionarie nel mondo. 

« Rifiutando categoricamente il ten­
tativo della giustizia borghese che 
vorrebbe vederci segregate fra que­
ste quattro mura, e lontane da tutti 
quei problemi politici e sociali che 
investono la società capitalista che ci 
ha emarginate in galera, vogliamo an­
che noi esprimerci in merito all'abor­
to, tanto discusso ora fra i borghesi 
ma che è sempre stato principalmen­
te, e per tanti e tanti anni, un proble­
ma del proletariato. 

Sappiamo tutte quante e quante don­
ne abortiscono ogni giorno in Italia, 
ma sappiamo ancora meglio le stra­
bilianti cifre richieste dai baroni del­
la medicina per esercitare questa pra­
tica "illegale", e conosciamo le ele­
ganti cliniche private pronte a rico­
verare altolocate pazienti che devono 
liberarsi di un figlio scomodo... ma 
meglio di tutto ciò, perché viviamo, 
sappiamo di quante proletarie, con 
un'enorme percentuale di mortalità, 
devono ricorrere alle praticone, ai de· 
cotti di prezzemolo, ai ferri da calza, 
ai bagni bollenti, perché impossibili. 
tate a far nascere un'altra bocca da 
sfamare. 

L'aborto, come tutto ciò che ci cir­
conda, è principalmente un problema 
politico: è sempre stato praticato e 
usato se si avevano le possibilità di 
pagarlo , e magistratura, chiesa, gover­
no (che ora sono tanto indignati) chiu­
devano tutti e due gli occhi perché le 
proletarie che morivano praticandosi 
con mezzi rudimentali l 'aborto, non 
facevano parte del loro ambiente " ri­
spettabile". Eravamo sempre noi pro· 
letari a dover pagare sulla nostra pel. 
le il prezzo di una formale esteriori­
tà, di un perbenismo fasullo che vede 

ancora un partito come la DC rappre­
sentare "l'elettorato italiano". 

Molte di noi hanno figli in casa di 
qualche parente o segregati negli 
schifosi istituti previdenziali; questi 
bambini per la società dei padroni so­
no già considerati dei "delinquenti" 
potenziali... perché li abbiamo messi 
al mondo sé condannati a soffrire co­
me noi?! Dobbiamo dire BASTA a tut­
to ciò: vogHamo una società comple­
tamente diversa, dove non ci sia più 
la classe degli sfruttati e degli sfrut­
tatori, dove uno non comandi su tutti, 
dove una coppia sia libera di sceglie­
re se mettere al mondo o no un'altra 
creatura, dove la polizia e la magi­
stratura non possano esercitare abusi 
di potere, dove le carceri siano piene 
dei veri delinquenti (quelli che fanno 
le stragi, che rubano miliardi... insom­
ma quelli che stanno al governo!) e 
non di proletari che lottano per so­
pravvivere. In una società diversa al­
lora non ci sarà più bisogno dell'abor­
to perché anche fra noi proletari cre­
scerebbe la conoscenza degli anti­
concezionali, perché anche noi po­
tremmo dedicarci di più alle famiglie 
invece di arrangiarci alla meglio per 
arrivare alla fine del mese. 

Per tutti questi motivi, noi, anche 
se dietro le sbarre, esprimiamo la 
nostra solidarietà a tutte le organiz­
zazioni, alle donne., ai compagni che 
lottano per la liberalizzazione del­
l 'aborto, auspicandoci non solo que­
sto obiettivo, ma un reale cambia­
mento di questa società fasulla, ipo­
crita, ma principalmente capitalista. 

Anche se praticamente impossibili­
tate siamo con voi nella lotta '). 

UN GRUPPO DI DETENUTE 
DI REBIBBIA 

MILANO 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DEL GRP 

Il com itato Vietnam, in occa­
sione del 2° anniversario della 
firma degli accordi di Parigi , ha 
indetto una Manifestazione Po­
polare al Palal ido, alle ore 21 , 
per giovedì 30 gennaio, in so­
stegno della lotta del popolo 
vietnamita , ne l quadro di una 
campagna per il r iconoscimento 
del Governo Rivoluzionario Prov­
v isorio . 

Hanno aderito, oltre a Lotta 
Continua , il PDUP e Avanguardia 
Operaia, le ACLI e altre organ iz­
zazioni rivoluzionarie . E' stata 
annunciata la partecipazione di 
personalità de l mondo della cul­
tura. 

SICILIA 
E' convocato il congresso re­

gionale siciliano il g.iorno 1 e 2 
febbra io a Pa lermo. Devono par­
tecipare i delegati eletti in tut­
t i i congress i provinci-a li svo lti. 
Non devono mancare i compa­
gni di : Caltanissetta , Enna, Ni­
scemi. Gela o d~ altre situazioni 
di recente formazione. 

Il comitato reg ionale uscente 
è convocato per venerdì sera al­
le ore 21. 

MODENA 
Martedì 28 ore 20 ,30 

sala B del oaean,o 

Emilia )V~II!.~~~ 
si e lotte 
pagno G 



~ - LOTTA CONTINUA 

D'AMBROSIO RIPRENDE L'INCHIESTA 

Adesso Rauti può 
. . ' 

essere arrestato 
La risoluzione del giudice O'Am­

brosio è forse destinata a> dar luogo 
a un nuovo sviluppo ·decisivo dell'in­
chiesta~stralcio su piazza Fontana e 
sui mandanti della strategia della 
strage. 

1\ colpo di mano della Cassazione 
sembrava aver risolto la partita' alla 
vi.gilia ·dell'incriminazione di Henke. 
La « smagliatura" giuri·di'ca che l'ordi­
nanza della COrte non aveva potuto 
superare (il fatto cioè che il passaggio 
degli atti a Catanzaro poteva riguar­
dare solo la posizione del fascista 
Biondo perché solo lui aveva solle­
vato i·1 conflitto) 'semlbrava essere sta­
ta ag.girata sul piano dei fatti se I)on 
su quello del 'diritto, sostenuta come 
era dal programma governativo di avo­
cazione ·generale e di riduzione siste­
matica delle contraddizioni che dila­
niano I·a DC e i corpi separati. La 

linea era stata ribadita e tecnicamen­
te articolata dal discorso oltranzista 
di Colli all'inaugurazione deWanno 
giudiziario: liquidare ogni residuo di 
autonomia alla base degli uffi,ci istru­
zione delle procure 'CIel·la Repubblica, 
concentrare nelle mani ·della suprema 
corte t·utto il potere di decisione e i-sti­
tuzional izzar-ne i I rapporto con l'esecu­
tivo, ·cioè rendere uHiciale la dipen­
denzadel potere giudiziario della DC. 

Una prima contraddizione è venu­
ta <con il secondo mandato di cattu­
ra a Miceli, c:he 'ha costretto la Cas­
sazione a smentire se stessa e a di­
chiarare valido anche il mandato di 
Tamburino. Sull'onda della contraddi­
zione che tornava a rovesciarsi s'ui 
vertici giudiziari, O'Ambrosio ha pre­
so l'iniziativa, rivendicando j.\ proprio 
primato sull'inchiesta e il proprio di­
ritto di unico giudi·ce naturale. 

20 GIORNI DI CASSA INTEGRAZIONE PER 2900 OPERAI 
A SETTIMO: 

La Pirelli segue 
"a ruota" la Fiat 
Discussione tra gli operai per l'apertura della vertenza 
aziendale, per la riduzi.one d'orario a parità di salario 

Non è dato sapere quali siano in 
concreto i margini entro cui il giu­
dice potrà procedere a nuovi atti 
istruttori , ma intanto il primo dato è 
questo: la liquidazione delle inchie­
ste antifasciste non è un processo 
sul quale possa passare indisturba­
ta la manovra del potere pO'litico at­
traverso le sue appendici giudiziarie; 
se O'Ambrosio ha potuto cc osare ", è 
perché i suoi (inoppugna'bili) argomen­
ti giuridici sono sostanziati e sorretti 
dalla chiarezza antifascista del mo­
vimento 'di massa. E' questa coscien­
za prima ancora che le 'Considerazio­
ni giuridiche, che può sostenere i·1 
giudice di piazza Fontana nei prossi­
mi prowedimenti istruttori. L'inchie­
sta è stata interrotta quando l'am­
miraglio Henke stava per essere in­
criminato, quando a riguardo di Rau­
ti era stato definitivamente provato' 
che fin dal '00 lavorò con la cellula 
di Freda per 'conto dello stato mag­
giore di Aloja e con i soldi del SID, 
quando la requisitoria d'accusa di 
Alessandrini aveva virtualmente con­
cluso l'istruttoria provando le respon­
sa'bi-lità ·di Giannettini, di Rauti, dei 
loro mandanti in divisa nella strategia 
della strage. E' da questi punti fermi 
che l'inchiesta deve riprendere. ·11 par­
lamento ha autorizzato il processo a 
Rauti, e Rautiè ,coimputato di strage 
nell'istruttoria sulla base dell'ordi­
nanza O'Ambrosiò, può essere arre­
stato. Lui, Giannettini, Monti e gli 
altri fascisti della inchesta-stralcio 
possono essere rinvi'ati subito a gi'u- ' 
dizio con il depOSito della sentenza 
istruttoria. 

LONDRA 

NAPOLI 

Il boia Almirante 
non parlerà 
Una forte mobilitazione anti­
fascista costringe il prefet­
to a vietare il raduno fasci-

-sta 

le~i sera verso le 22 un.a squadrac­
cia fascista uscita dalla federazione 
missina di 'Piàzza Dante ha dato l'as­
salto alla mostr·a antif.ascista allestita 
vicino alla facoltà di arC'hitettura. Gli 
squadristi, gridando cc a morte iros­
si ", hanno aggredito i visitator,i della 
mostra, ferendone sei. Alcuni sono 
stati inseguiti fin dentro a un bar. 
Contro l'auto ,di uno 'de-gli organizzato­
ri della mostra che si stava allonta­
nando è stata lanciata una molotov 
che tuttavia non è espl·osa. Tra i fe­
riti c'è un magistrato, Massimo Amo­
dio, di Magistratura Democratica. La 

. aggressione che fa seguito a quella 
di Fuorig·rotta per la quale sta sempre 
i'n fin di vita il compagno D'Emilio si 
inquadra in un clim.a di r·innovata vio­
lenza fascista, ·carta da visita del boia 
Almirante, che sarebbe dovuto venire 
sa'b.ato e domeni·ca a Castellamm.a,re 
e Torre del Greco. 

Contro il raduno - di Almirante si 
sono pronunciate tutte le fabbriche 
·di Castellammare e, a Tor·re, sotto la 
spinta dell'iniziativa ·antifascista dei 
compagni, anche ·Ia Camera del Lavo­
ro e il C.d.f. di S. Maria La Bruna. 

A se.gu-ito anche di quest'ultima ag­
gressione il prefetto ha emesso una 
ordin.anza che vieta tutte le manffe­
stazioni politiClhe nella Campania per 
sabato e domenica. 

Interpretando a ,loro modo questa 
ordinanza stamatti na i poi iziotti vo­
l'evano far chiudere I.a mostra antifa­
scista di Monte Oliveto. 

TORliNO, 25 - 20 giorni ' di cassa 
integrazione 'Per i 2900 operai del 
sef:ta.re pneumatici, 24 per gli 800 del 
settore arti·coli industriali, nessuna 
garanzia di evitare ulteriori sospen­
sioni. Questa la sostanza dell·e ri­
chieste avanzate ieri dalla direzione 
aziendale della Pkelli di Settimo in 
un incontro con le organizzazioni sin~ 
dacali. 

lippi, il responsabile della produzio­
ne pneumatici Pirelli per tutta l'lta­
lia:cc 'lo stabilimento di Settimo, ha 
detto, è l'unico in tutta Italia 'Che pro­
duca pneumatici per auto e attual­
mente, in presenza della crisi del 
settore, si trova nell'impos.sibilità di 
piazzare buona parte della sua pro­
duzic)'ne ". Dopo una serié di dati tec­
nici sulle prev.isioni produttive (<< se 
non fermiamo la prdduzicme, a fine 
marzo avremo uno stoccaggio di un 
milione e trecentosettantamila pneu­
matici "), De Filippi è passato diret­
tamente all'attacco « Vogliamo 26 
giorni lavorativi in meno per la pro­
duzione pneumatici; per gli a rti-co I i 
industriali, invece, potremmo accon­
tentarci di 24, a meno che non riuscia­
mo, attraverso la Ounlòp a trovare 
nuovi s'bocchi di merc-ato. De Vin­
cenzi, per gli articoli industriali, gli 
ha fatto eco confermando la richie­
sta di 24 giorni per il settore di sua 
competenza. 

Liberato Franco Caprino 
Non c'è bisogno di molti commen­

ti, basterà ricordare alcune delle di­
chiarazioni rilasciate dai massimi di­
rigenti Pirelli durante l'incontro . Il 
più esp.licito di tutti è stato 'De Fi-

MILANO 

Mobilitazione 
all' Alfa contro 
le comandate 

All'Alfa Romeo, 'ieri, secondo ve­
nerdì di cassa integ·razione, I·a dire­
zione aveva nuovamente c-omandato 
alcuni reparti {O'ipro ,Aus, Esper,ienze, 
Manutenzione, Verniciatura) e alcune 
linee del montaggio. 'Già venerdì 
scorso la direzione aveva comanda­
to la verniciatura, ma nessuno degli 
operai era andato a ,lavorare. In que­
sta settimana, dopo nuovi incontri 
con la direzione che ha minacciato 
ancora di non pagare gli operai del­
la verniciatura considerandoli assen­
ti ingiustificati, il sindacato per tutta 
la settimana ha cc invitato g.r-i operai 
ad andare a lavorare con l'esclusione 
del solo reparto del montaggio. Du­
rissimo è stato l'atteggiamento degli 
operai della verniciatura che in tutte 
le assemblee di reparto hanno ·ri­
badito la volontà di non , accettare 
divisioni, di non accettare i coman­
dati. 

E' così che il sindacato è arrivato 
allo scontro frontale con gli operai 
della verniciatura sostenendo che 
chi non fosse andato a lavorare ie­
ri sarebbe stato considerato assente 
ingiusti,ficato, 

Il secondo turno ieri è entrato, ci 
sono state discussioni nel·le linee, 
alcune si sono fermate, l'atteggia­
mento degli operai era deciso a non 
accettare il ricatto della direzione e ' 
del sindacato e a portare in tutta la 
fabbrica il problema della verniciatu­
ra, a 'co invol'gere tutti gli operai nel­
la lotta contro i comandati e contro 
le divisioni. 
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Il sindacato ha dato chiaramente 
a vedere il suo disorientamento di 
fronte a richieste tanto esorhitanti. 

Ben diversa chiareza c'era nei di­
scorsi che facevano ieri gli operai 
oommentando l'incontro. Tutti hanno 
ril·evato come le richieste di Pirelli 
giungono dopo un periodoc-he ha vi· 
sto in fabbrica un aumento frenetico 
della produttività e dei ritmi di lavo­
ro, con il tentativo di Introduzione 
del principio del,la mobilità assoluta 
degli operai da un reparto all'altro e 
soprattutto con un uso direttamente 
antioperaio delle ta'belle di cottimo. 
« Aprire subito la vertenza aziendale 
costituisce la risposta migliore alla 
Cassa Integrazione l) era il commen­
to più di.ffuso. Molti compagni indica­
vano chiaramente questi abbiettivi: 
riduzione d'orario mantenendo la ri­
gida divisione in cinque giorni setti- · 
manali, no agli straordinari e al lavo­
ro supplementare, riduzione dei ca­
richi notturni di lavoro, no ai trasfe­
rimenti, agli spostamenti, alla mobi­
lità. Era spess'o citato un esempio 
di come il padrone tenda in realtà a 
un aumento sfrenato della produtti­
vità . 

« E' un primo successo. ·10 perso­
nalmente ho fatto pO'co, mi sono li­
mitato a stare in galera. E' stato tut­
to merito dei compagni fuori e della 
campagna politica che hanno pro­
mosso. E' stàta una vittoria di tutte 
le forze democratiche che si sono 
battute per la mia liberazione". E' 
'Franco Caprino che ci tele·fona da 
Londra dopo la sualilberazione. E' 
molto contento, ,la sua voce è calma, 
tranquil-Ia. Ringrazia subito tutti i 
compagni che gli hanno scritto per 
esprimerg'li la solidarietà di tutto il 
movimento in Italia. 

« In galera - dice - queste cose 
sono estremamente utili, servono a 
capire che non si è 'isolati, ohe i ca­
nali di comunicaz·ione sono sempre 

-aperti ". 
Franco ·Caprino è stato scarcerato 

dalla prigione di Pentonville venerdì 
pomeriggio alle 4. La decisione è 
stata improvvisa ed inattesa. cc Cre­
devo volessero trasferirmi in un'al­
tra ·galera", dice Franco e legge la 
lettera che gli hanno messo in mano 
all'atto della scarcerazione: « Signo­
r,e, ho avuto la direttiva dal Ministe­
ro degli interni di comunicarle che 
avendo riesaminato ii suo caso e te­
nendo conto dei ricorsi a suo favore 
presentati presso questo Ministero 
è stato deciso di revocare l'ordine di 
deportazione emesso contro di lei 
1'11 dicembre 1974. La vostra doman­
da per il ·rinnovo del permesso di 
residenza verrà ulteriormente presa 
in considerazione. La informeremo 
del'le decisioni che verranno prese 
in merito ". 

Con questa letterai·n mano 'Franco 
Caprino\ è tornato libero . E' tornato 
in mezzo ai compagni e ai democrati­
ci che l'hanno appoggiato e difeso 
creando il «Comitato di sostegno 

NAPOLI 
di case 

- Occupazioni 
al Vomero 

Da uria settimana un centina'io di 
famig·lie proletarie hanno occupato 
tre stabili al Vomero. 

Le case occupate appartenevano 
ad un fantomatico consorzio cc Risor­
gimento " fondato da noti speculato­
ri DC, ·che avevano intascato a loro 
tempo circa 4 miliardi da 2.000 fami­
glie della piccola e media borghesia 
vomerese, e se li erano fottuti di­
chiarando successivamente « falli­
mento per mancanza di fondi n . Le 
case 'in questione, vennero così 
espropriate dal tribunale, circa dieci 
anno fa. 

Il comune di Napoli, due anni fa, 
fece r iparare alla meg,lio il piano ter­
ra istallandovi aul·e per la succursa­
le del liceo scientifico cc Gali·lei " e vi 
era in programma che tutti gli sta­
bil i venissero adibiti ad «area sco­
lastica ". 

Le abitazioni di via Case Puntella­
te erano state più volte al centro di 
accese discussioni tra i proletari, i 
partiti e le autorità. I proletari ri­
vendicavano una casa decente a prez­
zo popolare, ma alle loro istanze ve­
nivano contrapposte solo vaghe pro­
messe, finché ultimamente, riunitisi 
in comitato, hanno dedso di occu­
pare. 

Attorno a questa occupazione si 
sono subito mobilitati gli studenti 
della zona SCioperando , venerdì mat­
tina . 

Gli obiettivi individuati più chi·ara­
mente sono quelli di costringere il 
comune a requisire gli appartamenti, 
arffinché vengano adibiti a case po­
po lari, e a provvedere subito all'al­
lacc iamento di aoqua, luce e al ripri­
stino della rete fognar ia. 

Franco Caprino ". 
«Ma la cosa importante spie-

ga !franco - è che con il mio arre­
sto e la minaccia di deportazione per 
la prima volta è stato possibileri­
chiamare l'attenzione deH'opinione 
pubbHca e di tutte le forze democra­
tiche sulla gravità di questa legge fa­
scista, del suo sig.nificato, delle sue 
implicazioni -politiche, e del modo 
come può essere usata in collega­
mento con la legge antiterrorismo 
approvatà per 'colpire -l'mA ". Franco 
ci spiega poi che il suo caso ha 
aperto grosse contraddizioni. 

cc Sono stati in molti ad interessar­
si al mio caso : oltre a tutta la sini­
stra ing'lese mi hanno appoggiato di­
verse sezioni s'indacali, ·Ia sezione la­
burista del mio quartiere, Notting 
Hili Gate (un quartiere dove abitano 
sopratutto gli immigrati) i comitati 
di quartiere, il Consiglio Mondiale 
delle Chiese, insomma un arco di 
forze molto vasto, a leggerlo ci vor­
rebbe un'ora ". 

Tra la stampa . borghese due gior­
nali, 'il Times e il Sunday Times, 
hanno appoggiato il caso Caprino sot­
tolineando l'anti-democraticità del,la 
legge e del provve.dimento preso nei 
confronti dell'" italiano di totta Con­
tinua ». 

Chiediamo: cosa c'è dietro la tua 
liberazione ed il fatto che abbiano 
deciso di non tenere più 'il processo? 

,, ·C"è la mobilitazione di massa, c'è 
l'adesione di decine di organizzazio­
ni alla campagna contro questa leg­
ge razzista, c'è i-I lavoro di tutta la 
sinistra inglese mob-ilitatasi compat­
ta contro il provvedimento del quale 
sono stato vittima, c'è inoltre la con­
sapevolezza che sarei diventato un 
caso troppo grosso per le già molte 
difficoltà che i laburisti si trovano ad 
affrontare. Hanno fatto i conti ed 
hanno preferito libera-rmi. In galera 
però restano molti altri compagni, la­
voratori di diversi paesi che, sempre 
per la le·gge sull'immigrazione, ri­
schiano la deportazione" , 

Questa mattina, sabato, 'Franco ha 
tenuto una conferenza stampa per i 
·giornalisti litaliani ed ing'lesi che 
hanno seguito il suo caso. 

Ieri, prima dell'a scarceraz·ione di 
Fr.anco, dalla sua città natale gli ope­
rai dell'Ansaldo avevano inviato que­
sto telegramma: 

cc Consiglio di fabbrica Ansaldo 
meccanico nucleare di Genova - Espri­
mi,amo solidarietà al compagno Fran­
co Caprino detenuto neHe carceri di 
Pento,nville stop Denunciamo grave 
attaoco del governo britannico alle 
libertà democratiche e diritti civili 
degli immigrati con legge Immigra­
tion Act stop Ribadiamo impegno del­
le organ izzazioni democratiche dei 
lavoratori per battere disegno razzi­
sta del governo inglese stop Chie­
diamo scarce.razione immediata del 
compagno Caprino stop Con spirito 
internazionalista a fianco del compa­
gno Caprino". 22 gennaio 1975. 

Oomeni'ca 26 gennaio 1 C .-..,--
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VERTENZA GENERALE 
to trimestrale rispetto al vecchio ade­
guamento previsto dalla scala mo­
bile. 

3) L'accordo prevede un aumento 
salariale uguale per tutti i lavoratori 
dell 'industria di 12 mila lire, e l'au­
mento degli assegni familiari nella 
misura del 20 per cento (circa 1700 
lire in più per ogni persona a carico) _ 

4) C'è infine il conglobamento: 
quando verranno rinnovati i contratti 
nazionali di lavoro la contin'genza ma­
turata fino ad ora verrà unificata alla 
paga base. 

AI di là di un giudizio più prec iso 
sulla questione dell'azzeramento, che 
sarà pOSSibile quando tutto il nuovo 
meccanismo sarà reso noto, sono due 
gli elementi gravemente negativi 
dell'intesa siglata dalla Confindustria 
e dai sindacati. 1/ primo: l'unificazio­
ne del punto è condizionata da uno 
scaglionamento molto pesa,nte (ba­
sti pensare c'he gli operai raggiunge­
ranno le 700 lire) cioè illivel'lo richie­
sto dai sindacati immediatamente, 
soltanto nell'agosto del 1976), e ahe 
viene ulteriormente accentuato per 
gli operai delle piccole fabbriche. 

' 1/ secondo elemento negativo è la 
quantità e la qualità dell'aumento sa­
lariale immediato. Quando era parti­
ta ia vertenza i sindacati chiesero la 
rivalutazione di una parte dei 'Punti 
maturati deNa contingenza negli ulti­
mi anni con un aumento medio di 
20-25 mila lire . La sostanza di que· 
sta richiesta era data dal fatto che 
le categorie più basse, quelle cio'è 
oon la contingenza più bassa, avreb­
bero avuto di piu di quelle più alte, 

. con un più forte recupero . salarialé. 
Contro questa richiesta la Confin­

dustria si è battuta ferocemente, 
pronunciandosi pe·r la prima volta a 
favore degli aumenti uguali per tut­
ti, pur di sconfiggere una magg'iore 
pereqUazione salariale a val)taggio 
delle categorie più basse. C'è inol­
tre la diversificazione dell'aumento 
imposta da Agnelli, che ha offerto 
una rivalutazione degli assegni fami­
liari. AI di là del fatto, per '10 meno 
singolare (ma non sorprendente vi­
sta la natura del governo Moro) che 
sia il capo dei padroni a decidere 
qualcosa in una materi.a, come gli 
asse:gni familiari erogati dall'INPS, 
che è di competenza del governo; 
vengono sanciti due principiinaccet­
tabili. InnanzituUo c'è il fatto che gli 
assegni familiari vengono corrispo­
sti interamente solo 'quando il lavo­
ratore abbia compiuto nel mese al­
meno 104 ore lavorative; c'è cioè un ' 
preciso legame tra la corresponsione 
degli assegni, e quindi dell'aumento, 
e le manovre di ristrutturazione e di 
cassa integrazione che stanno condu­
cendo i padroni. per cui verranno du­
ramente mortificate le esigenze dei 
lavoratori precari, e degli operai col­
piti dall'attacco padrona,le in fabbrica 
di questi mesi. In secondo luogo, dal 
momento che una parte dell'aumen­
to verrà corrisposta dallo stato, è 
passato il principio della fiscalizza­
zione di una quota consistente delle 
richieste avanzate dai sindacati. 

Complessivamente dunque, nella 
quantità degli - aumenti immediati si 
è rimasti largamente al , di sotto de­
gli obbiettivi iniziali, che già avevano 
subito un ridimensionamento nella 
piattaforma di settembre, e sono sta­
te introdotte delle gravi dis·crimina­
zioni. 

Sulla 'base di questo accordo le 
confederazioni sindacali continueran~ 
no ora la trattativa con l'e contropar­
ti per i lavoratori de'l pubblico im­
piego, dell'agricoltura e del commer­
cio, mentre proseguirà con il ·gover­
no anche il confronto sulle pensioni. 

Con l'accordo raggiunto questa 
notte, tuttavia, gran parte della ver­
tenza aperta a settembre con i I pa­
dronato e il governo può ritenersi 
conclusa ed è indubbio 'che l'elemen­
to che caratterizza maggi.ormente 
questa conclusione è una intesa sulla 
garanzia del salario ohe spiana la stra­
da all'attacco padronale aH'occupazio­
ne e ai piani di ristrutturazione. 

Se nella decisione Idei sindacati 
di apri re vertenze settorial i su Il a oc­
cupazione, gli investimenti, l'agricol­
tura e l'edilizia c'è la constatazione 
che non è possitbile, una volta -chiusa 
la «vertenza di autunno", opporre 
il blocco totale alle iniziative di lot­
ta, lo sviluppo del movimento non 
si misurerà certo sulle fumose ver­
tenze per la cc ristrutturazione indu­
striale" che va preparando il sinda­
cato, ma sulla continuità della mobi­
litazione a partire dai terreno azien­
dale, della lotta per il salario e con­
tro l'attacco padronale in fabbrica. 

Da questo punto di vista il fatto 
che la vertenza 'generale sia ormai 
avviata verso la sua C'hiusura può e 
deve aprir~ la strada ad un ri lanc io 
dell'iniziativa operaia per j.\ salario 
e contro i licenziamenti e la ristrut­
turazione del terreno aziendale , e so­
prattutto accelerare' la dis'cussione sui 

FANFANI . E FREDA 
tolineare un aspetto che in geo 
viene taciuto o sottovalutato. 

19" 

1/ processo di Catanzaro non è 
supedetazione giudiziaria creSCI 
nel «ciclo della politica ». In " 
sun campo, e meno che mai in q 
lo della giustizia, è possibi./e S6 

rare la politica dalla pratica quoti 
na. L'ordine giudiziario, la corpor~ 
ne dei magistrati (a partire dal 
vertice di « toghe di ermellin-o », 

tanto si è adoperato per seppelli 
Catanzaro la verità e la giustizia, 
sì come sta alacremente l 
per Avocare t·utte le inohieste 
fasciste contro i.f .fascismo e lo 
to), le forze de./I'ordine ( 
mente rappresentate dal f 
«ufficio affari riservati", o 
missario Calabresi, ante si 
« fermo di pofizia" di marca 
niana) sono gli stessi organi 
alla lotta contro la «crimi ità 
la prevenzione della delinquenza 
siddetta comune, al .trionfo della 
galità e della giustizia nella 
tutti i giorni. Sono quei corpi 
Fanfani vuoI potenziare, e a cui 
consegnare il diritto di uccidere, 
torturare, di arrestare senza mOI 
zione, in nome della difesa d~ 
« convivenza· civile ". 

Il processo-mostro dI Catanzar 
realtà non è che il riflesso, nel et 
della politica (e di quella politica! 
ghese e democristiana che si chi~­
strage) di una pratica che dom, 
l'ordinaria amministrazione de/la c 
stizia e che usa una violenza 'P( 
struosa e quotidiana come arma 
oppressione e di dominio di 'I" 
classe sull'altra, come copertura ICI 
crimini della borghesia e dello sIa 
come strumento di promozione ~ 
perpetuazione di quella condii 
sociale che trasforma in delinqu 
e criminalità l'emarginazione soa 
di miglia'ia di proletari. 

EM'POLI on' 
sotto'lineare che i tre agenti i.nca i ti 
ti di arrestare il criminale fas ' 'Ae 
non erano dell'antiterrorismo e an 
ba.bilmente ignoravano chi fosse 
mente questo geometra comu Qu 
mentre alcuni elementi erano a ~tino 
noscenza degli ·inquirenti. ~d, 

tremi 
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GE SULLA FIHENZE.ROMA .iII 'AI 

L'i·ndagintl dei giudici di Ari. sa 
era partita da un 'grave attentato~ p~ 
la linea ferroviaria 'Firenze-Roma,tom 

venuto la notte tra i·1 6 e il 7 gellll . mi 
un attentato che, ancora una vo'ono 

solo per caso non aveva provocllO ~ 
una strage di -gravi proporz.ioni. 41e

l
lll 

N . ... vo gl 
, el g'JOrnl scorsI e·ra stato trato e . 

I 
. p r, 

un grosso arsena e nascosto 'In Iolid 
cappel'la sconsacrata: 15 chili .. ciU! 
esplosivo dello stesso tipo dell'at,stino 
bato e un mitra. Due giorni fa funfaror 
arrestati tre fascisti: Iluciano frlti di 
la sua donna Margherita oluddi elrai c 
ro Malentacchi. Sono stati .b1oC(Siglil 
appena in tempo: in tasoa H frlcoStl 
teneva un volantino firmato «frovore 
Nazionale . Rivoluzionario »: «AlI. prc 
mo ·fatto saltare con 11 chi·li di .c1.'Alf; 
dite la Camera di CommerCI0ta a 
Arezzo ". {Nei giorni scorsi minsnum1 
di attentati erano giunte alla flruehial 
cia, si trattava evidentemente diria 
tentativo di sviare l'attenzione). 5 ii< 

Nella sua casa sono state poi matt 
va te armi e munizioni, mentre intv s; 
casolare di campagna della nonl1l AI 
Margher ita Luddi a oRutigliano cca h 
un vero e propri·o arsenale: bentazio 
chili di esplOSiVO in perfetto staUmigl 
conservazione, e poi bazooka e Gius 
tragliatori MA-B, del tipo ciàè in ~z'orél 
z'ione all'esercito italiano. re, ( 

Questi ritrovamenti di armi ci 'le , r 
no immediatamente ricordare il l ~rls' 
moriale di autodifesa del genf e e 
golpista Miceli in cui si afferma 
nei paesi NATO « è naturale» . La 
esistano gruppi parami'litari clandeGlus 
ni, owiamente armati e for'a~per 
dalla NATO. E qui le armi, in ~era 
zione de·lI'esercito o della NATO, Se. , 
no una costante: erano in caSl cem 
Tuti, erano in casa di tMargheritalbloc 
di. In casa cioè di tutti noti faSCOper 
legati a fi'lo doppio con il MSI: ~ I ~i 
ci fu candidato nelle liste del Sin 

a Montevarchi ' Malentacohi fre(fsult, 
tava assidua m'ente ·I,a sede MS ~on 
Arezzo, Tuti era iscritta al FU"" d c~ 
nuovi arrestati di oggi, GallastrOl' /" 
Arezzo, il cui nome era nell'age G~c 
di Franci , Sim?ari di Hologn~, il lo~: 
nome er,a nell agenda di Tutl e eh c 

rino Morelli hanno tutti 4a ,te~ne e_ 
de i MSI in tasca e i'I primo e a C: 
imputato al processo di ·Roma C;cup~ 
Ord ine Nuovo, mentre a casa d'sf"or~ 
condo è stata travata una ~stre 
Sono tutti del MSI i compon . at'ul 
quel nuc leo centrale del terrdO~helll 
nero in Toscana che Santillo I 

aver messo in galera . 


